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Il pubblico ieri sera al San Domenico (foto Marinoni)

Cr ema S e r v i l lo
l’anima di Napoli
tra voce e musica
Ieri al San Domenico un’interpretazione ‘fis ica’
regala al pubblico un viaggio spazio-temporale

CREMON A
DUE VIOLONCELLI
DI STRADIVARI
PER I 70 ANNI
DI CONFARTIGIANATO

n CREMONA Il prossimo
sabato 25 febbraio alle
17,30, in occasione del
settantesimo anniversa-
rio della costituzione di
Confartigianato Cremo-
na, il Museo del Violino
ospita il concerto Stradi-
vari: Violoncelli in festa.
Accompagnate da Moni-
ca Cattarossi al pianofor-
te, si esibiranno due gio-
vanissime e talentuose
violoncelliste che già
vantano una brillante
carriera internazionale.
Giulia Attili suonerà il
violoncello Chigiano,
realizzato da Stradivari
nel 1682, mentre Erica
Piccotti suonerà il vio-
loncello Stauffer, che
Stradivari costruì nel
1700. In programma mu-
siche di Barrière, Schu-
mann, Chopin, Popper,
Stravinsky, Davidoff e
Paga n i n i.

n CREMA Fuori la nebbia gri-
gia della pianura padana, den-
tro il calore e i colori del golfo
di Napoli. E’ un viaggio spa-
zio-temporale, prima ancora
che culturale, quello in cui ieri
Peppe Servillo ha condotto il
pubblico del San Domenico.
Una serata particolare, pensa-
ta dal direttore artistico Fr an -
co Ungaro per omaggiare un
universo musicale unico al
mondo e saggiamente conse-
gnata nelle mani di chi, quel-
l’universo, lo conosce molto
bene. Peppe Servillo in primis,
ex voce della Piccola Orche-
stra Avion Travel (con cui nel
2000 vinse addirittura il festi-
val di Sanremo), da qualche
tempo impegnato in un’affa -
scinante rilettura del reperto-
rio classico napoletano. Con
lui il Solis String Quartet, for-
mazione partenopea formata
dai violini di Vincenzo Di
Donna e Luigi De Maio, della
viola di Gerardo Morrone, dal
violoncello e dalla chitarra
classica di Antonio Di Francia.
A conquistare l’attenzione e i
favori della platea ci hanno
messo trenta secondi: il tempo
di accomodarsi alle loro po-
stazioni e lasciare alla voce
profonda di Peppe il compito
di rompere il silenzio con
u n’introduzione a cappella di

‘ ’Mmiez ’ô ggrano’, uno dei
classicissimi dello spartito
napoletano, con oltre cent’an -
ni di storia e decine di versio-
ni. La strada scelta da Peppe,
per rileggere questo brano co-
me l’intero repertorio inciso
nei due dischi ‘Spass iunata-
ment e’ e ‘Pr es ent iment o ’ fir -
mati con il Solis String Quar-
tet, è un trasporto quasi fisico
nel mondo della canzone na-
poletana: il cantante si dime-

na sul palco, dirige la sua pic-
cola orchestra, gioca con i suoi
musicisti, strizza l’occhio al
pubblico, tiene il palco con fa-
re teatrale come un attore
consumato. Più che un con-
certo si assiste dunque ad una
sorta di commedia musicale
in cui le canzoni sono il cuore
dello spettacolo, certo, ma an-
che le vene in cui scorre un
modo di intendere e percepire
la musica che è solo napoleta-

no. Perché, è evidente: c’è la
musica italiana e poi c’è la
musica napoletana. Se in altre
città italiane sono nate scene
musicali riconoscibili - si
pensi a Genova con i suoi can-
tautori, o alla scena romana -,
Napoli è andata oltre: ha in-
ventato un genere. Brillante
l’idea di omaggiarlo, intelli-
gente farlo con questi prota-
gonisti. S. G.
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L’ensemble Amilcare Ponchielli

Il Ponchielli per i piccoli Oggi (16) in teatro
va in scena ‘Pinocchio l’ultimo burattino’
n CREMONA Ap p u nt ament o
per famiglie oggi (ore 16): per la
rassegna Il Ponchielli per i pic-
coli andrà in scena Pinoc chio
l’ultimo burattino, poema sinfo-
nico per banda e narratore
composto da Sergio Parisini.
Voci ed animazione teatrale
sono a cura di Daniela Coelli e
Federico Mecatti, con la parte-
cipazione dei ragazzi di ‘Va -
r ie Az ioni’ (Vittorio Auricchio,
Volpe/Lucignolo; Tea Uggeri,
Pinocchio; Duccio Guarneri,
Mangiafoco; Virginia Lanfredi,
Gatto; Patrizia Oliani, fatina;
Pietro Rambaldi, Pulcinella;

Bianca Saccà, Arlecchino; Ric-
cardo Baroni, Geppetto), men-
tre Mario Vitale dirigerà l’e n-
semble Amilcare Ponchielli
(Andrea Del Vecchio, flauto;
Erica Meda, oboe; Gianluigi
Bencivenga, clarinetto; Alber-
to Venturini, sax contralto e
baritono; Emanuele Crepet,
corno; Antonio Campisi, trom-
ba; Mariano Ducoli, trombone;
Antonio Magnatta, percussio-
ni; Alessandro Manara, piano-
forte; Filippo Bernardi e Fran-
cesco Regis, contrabbasso).
Lo spettacolo è una esperienza
d’ascolto e di immaginazione.

Se le avventure di Pinocchio
sono ben note, l’opera di Pari-
sini le rilegge con approccio e
tecnica originalissimi dove le
scene e i ritratti riescono, ma-
gicamente, a sottolineare la
ricchezza delle tematiche pre-
senti nel testo collodiano: il
problema della nascita e della
morte, la tensione evolutiva, la
continua minaccia della re-
gressione, il valore dell’edu ca -
zione e dell’esperienza, la sco-
perta della coscienza. Benché
pensato per i bambini lo spet-
tacolo non è destinato esclusi-
vamente a loro.

Peppe Servillo ieri sera in scena

CREMON A

n CREMONA La sua scrit-
tura sa essere feroce — so -
prattutto nei confronti di
se stessa —, ha legioni di
lettori in tutto il mondo e
vezzi da pop star — si veste
solo di nero, indossa cap-
pelli strampalati e beve
esclusivamente champa-
gne —che ne fanno un per-
sonaggio unico nel pano-
rama letterario contem-
poraneo: giovedì prossi-
mo Amélie Nothomb sarà
protagonista di un duplice
appuntamento cremone-
se. Alle 11 al Manin la scrit-
trice belga incontrerà gli
studenti del classico e del
linguistico, poi alle 18 sarà
a ll’auditorium del Museo
del Violino. Qui, intervi-
stata dalla giornalista An-
narita Briganti, Nothomb
presenterà il suo ultimo
libro, Riccardin dal ciuffo
(Voland). Si tratta della ri-
lettura in chiave moderna
della celebre favola di
Perrault. Déodat è un gio-
vane principe di straordi-
naria bruttezza, ma di al-
trettanto straordinarie
intelligenza e prontezza di
spirito. La bellissima Tré-
mière è invece stolta e di
ingegno estremamente li-
mitato. Il destino li farà in-
contrare e, contro ogni
ipotesi, innamorare.
Nata in Giappone, dove il
padre — un barone di anti-
co lignaggio — era diplo-
matico, Nothomb ha vis-
suto in diversi Paesi del-
l’Asia prima di arrivare in
Europa. Ha esordito nel
1992 a soli 25 anni con
Igiene dell’assassino, ro-
manzo che in Francia di-
venne il caso letterario
d e l l’anno. L’incontro è or-
ganizzato dal Porte aperte
festival, Centro fumetto
Andrea Pazienza e Comu-
ne di Cremona.

AMÉLIE NOTHOMB
CON RICCARDIN
DAL CIUFFO
GIOVEDÌ ALL’M DV

Servillo e il Solis String Quartet


